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Speciale Tuttoviola

IL RUGGITO DEL LEONE IMPERA 
FORTE E CHIARO SUL TERRITORIO 
TOSCANO: UN AFFRICO AFFAMATO 
NON VUOL SMETTERE DI SOGNARE
Dalla prima squadra al Settore Giovanile, la società della presidente Valeria Pisacchi 
sta certificando sul campo una crescita strutturale e sportiva di primissima fascia

Speciale Affrico

LUCA TOGNOZZI
MISTER DELLA 

PRIMA SQUADRA
Un campionato, quello della stagione 2022-2023, da 
valutare senza dubbio con positività nonostante la 
sconfitta al secondo turno dei playoff. Da cosa siete 
ripartiti quest’anno, Luca, per affrontare al meglio il 
girone C di Promozione?
«Siamo ripartiti innanzitutto sulla scia della buona sta-
gione passata, puntellando la rosa grazie al mercato 
estivo con alcuni inserimenti mirati volti a coprire quelle 
caselle lasciate scoperte da chi se n’è andato. Sistema-
to l’organico, ci siamo immersi nel campionato con tan-
to entusiasmo e con la voglia di far meglio dello scorso 
anno per quanto concerne la stagione regolare».
Scavallato ora il girone d’andata, vi aspettavate di 
essere in capo alla classifica?
«L’obiettivo in realtà era quello di ottenere un piazza-
mento migliore rispetto a quello passato, arrivando dal 
quarto posto in su. Certo non ci aspettavamo forse di 
essere primi in solitaria, tuttavia speravamo di poter 
stazionare nelle zone nobili della classifica. Visto che 
siamo a metà percorso, intanto è bene restare coi piedi 
per terra e guardarsi delle squadre in lotta per la zona 
playoff, poi più avanti tireremo le somme. Se nell’ultimo 
mese si potrà ambire a qualcosa di più, sicuramente 
non ci tireremo indietro. Inutile fare voli pindarici ora con 
così tanta strada ancora da percorrere».
Nella prima parte di stagione sono arrivate tante 
vittorie di “cortomuso”, facendo alludere a qualche 
problema in termini di produzione offensiva. Dal 
tuo punto di vista, questa interpretazione può avere 
un fondo di verità?
«In realtà credo di no perché, pur vincendo in manie-
ra risicata, abbiamo sempre creato tante occasioni 
da rete. La mole di gioco prodotta dunque è stata 
ed è importante, mentre magari a volte a mancare è 
la freddezza e la lucidità sotto porta nel tramutare in 
rete le diverse chance. Noi cerchiamo sempre di fare 
la partita, poi a volte la palla può entrare o non entrare. 
Sicuramente dobbiamo migliorare sotto molti aspetti 
ma ora, col reintegro in gruppo di qualche giocatore da 
tempo infortunato, mi aspetto di avere altre cartucce da 
poter sparare nei prossimi tre mesi per alzare ancora 
di più l’asticella».
Correre in solitaria è sempre più difficile che rincor-
rere: cosa provi a trasmettere alla tua squadra per 
motivarla ogni settimana?
«Carattere, determinazione e mentalità. Due domeni-
che fa siamo andati a Lucignano e abbiamo fatto quat-
tro goal, ma pur giocando contro l’ultima in classifica 
non potevamo permetterci di sottovalutare in alcun 
modo l’impegno. Al netto del risultato, sapevamo sa-
rebbe stata una battaglia; e difatti lo è stata. È vero che 
viviamo di risultati, però non dobbiamo mai snaturarci: 
è importante scendere in campo con la voglia di giocare 
e di divertirsi».
Quali sono, a tuo avviso, le compagini più attrez-
zate del girone?
«Direi Sansovino e Grassina in assoluto, sia come 
blasone sia come qualità generale. Personalmente mi 
piacciono anche l’Antella, che non a caso è in semifina-
le di Coppa Toscana, e l’Alberoro».
Doveroso aprire una parentesi sui giovani, il fiore 
all’occhiello di un Affrico che fa faville per ogni an-
nata. Come si stanno comportando i ragazzi in un 
mondo diverso come quello della prima squadra?
«Sono molto contento di quelli che abbiamo aggregato 
in pianta stabile con noi sia di quelli che, dalla Juniores, 
sono saliti varie volte per darci una mano importante. 
Tutti si sono integrati bene nelle dinamiche di spogliato-
io e si vede chiaramente che l’Affrico sta facendo un ot-
timo lavoro a livello di settore giovanile. In prima squa-
dra arrivano giocatori formati in maniera eccellente».
Cosa serve ora per continuare fino alla fine su que-
sta strada?
«Serve continuità durante la settimana e una buona 
dose di fortuna perché ora, in questi ultimi tre mesi, 
sarà di fondamentale importanza avere tutti a disposi-
zione. Dobbiamo affrontare partita dopo partita, focaliz-
zandoci solo ed esclusivamente sull’impegno del fine 
settimana senza guardare oltre».

RENATO BUSO DT
Dalla prima squadra fino ai piccoli della Scuola 
Calcio, il comparto allenatori è affar tuo Renato. In 
cosa consiste il tuo operato?
«Insieme a Petrachi e Paoli, in sostanza mi occupo 
di strutturare e di formare tutti i tecnici dettando una 
linea comune da seguire. Per quanto concerne la prima 
squadra e le categorie del Settore Giovanile, gestire i 
vari allenatori è decisamente più semplice rispetto che 
programmare il lavoro con i tanti istruttori presenti nella 
Scuola Calcio. Coadiuvato da Romeo, annata per an-
nata stiliamo un certo tipo programma da seguire che 
inevitabilmente sfuma in tanti modi diversi a seconda 
della categoria e dei tecnici interessati. Tecnici che, dal-
la loro, devono seguire la filosofia tracciata dalla società 
mettendovici però dentro tanto del loro bagaglio perso-
nale, sia tecnico che soprattutto umano. Non è facile 
gestire un così alto numero di bambini e di istruttori, 
tuttavia il meccanismo è ormai ben avviato già da due 
anni e continua ad andare avanti in 
modo proficuo».
Conosciamo insieme i tecnici del 
comparto agonistico dell’Affri-
co. Partiamo da Luca Tognozzi, 
mister della prima squadra: che 
figura è?
«Luca Tognozzi già l’anno scorso 
ha fatto un campionato straordina-
rio alla nostra prima avventura in 
Promozione; ora sta continuando a 
lavorare in maniera eccellente e il 
nostro primo posto in classifica ne 
è la dimostrazione più lampante. È 
un allenatore bravo, competente, 
che conosce bene il calcio grazie ai 
suoi trascorsi da giocatore di Serie 
A. Oltretutto è molto legato alla ma-
glia e si è inserito dentro al contesto 
Affrico in maniera ottima, venendo a 

visionare anche Juniores e Allievi. Siamo davvero molto 
contenti di lui».
Se tutte le categorie del Settore Giovanile stanno 
disputando campionati di primissima fascia, merito 
va dato e riconosciuto giustamente anche ai con-
dottieri in panchina.
«Da Benfari a Gori, da Gola a Bambi fino ad arrivare 
a Rivi, tutti loro stanno facendo un ottimo lavoro con 
i rispettivi gruppi. I risultati che stiamo ottenendo sono 
solo la certificazione dell’eccellente operato delle squa-
dre; la crescita dei ragazzi è evidente tanto quanto 
l’impronta data dai vari allenatori. Vedere una partita di 
qualsiasi squadra dell’Affrico mette in luce un’identità 
di gioco chiara e ben definita. Avere una certa idea di 
calcio e riuscire a metterla in pratica ci dà molta sod-
disfazione».
Tuffiamoci di nuovo nel più intricato mondo della 
Scuola Calcio: qual è la filosofia della società in 
merito ai bambini?
«Come anticipato, noi abbiamo una programmazione 
tecnica per ogni categoria ma lasciamo contestual-
mente ampio spazio d’azione ai vari istruttori per inci-
dere sulle squadre con le loro competenze. La volontà 
dell’Affrico è quella di munirsi di persone prima di tutto 
virtuose sotto il profilo umano, in grado di rapportarsi 
nel modo corretto con i bambini. Per aiutare sia noi 
dirigenti che tutti gli istruttori abbiamo aperto anche 
uno sportello con la psicologa, un’opportunità che deve 

essere interpretata come tale in moda da migliorare le 
proprie relazioni con i ragazzi. Vogliamo crescere tutti 
insieme perché carpire le infinite sfumature che ogni 
singolo bambino ha è impresa davvero ardua, e per 
svolgerla nel migliore dei modi servono doti importanti 
da affinare di continuo».
Nonostante le difficoltà nel reperire profili di va-
lore sia in termini sportivi che umani, il processo 
iniziato circa due anni fa sta comunque portando 
i frutti sperati.
«Senza dubbio il bilancio è positivo e abbiamo fatto e 
stiamo facendo tanti passi in avanti in termini di orga-
nizzazione e di crescita. I risultati che stiamo ottenendo 
sono specchio di una strutturazione societaria davvero 
ottima perché siamo tanti, tutti con compiti specifici e 
tutti in stretta collaborazione gli uni con gli altri. Sapen-
do che c’è ancora tanto lavoro da fare soprattutto in 
termini di formazione, non posso che essere contentis-
simo di quanto fatto finora».

SIMONE PETRINI
DIREZIONE SPORTIVA

Una strutturazione interna così capillare e accurata 
come quella dell'Affrico è sicuramente qualcosa di 
inusuale a livello dilettantistico ma è sintomo di un 
credo forte e passionale, votato ad alzare sempre 

più l'asticella. A gestire il compar-
to settore giovanile siete infatti in 
quattro responsabili: può essere 
questa organizzazione certosina 
dei compiti una delle tante chiavi 
del successo della società?
«Sicuramente sì perché tra noi re-
sponsabili e, più in generale, tra tutti 
gli addetti ai lavori in società c'è un 
forte spirito di collaborazione. Ognu-
no ha il proprio compito e ci aiutia-
mo a vicenda in modo da svolgere 
un lavoro che sia più completo pos-
sibile. E questo forte senso di unio-
ne e di organizzazione è una delle 
diverse componenti che ci hanno 
permesso di migliorare così tanto 
nell'ultimo biennio, alzando l'asticel-
la della qualità per ogni categoria, 

a partire dai più piccoli fino ad arrivare ai più grandi».
Entrando nel merito del tuo ambito di competenza, 
classifiche alla mano ogni categoria del Settore 
Giovanile ha saputo brillare con forza in questa 
prima parte di stagione. Le sfumature presenti 
nelle varie annate hanno inevitabilmente donato un 
sapore diverso a ciascun campionato, ma il succo 
rimane in linea di massima lo stesso. Analizziamo 
nello specifico l'andamento di ogni gruppo a par-
tire dalla Juniores d'élite: come stanno andando i 
ragazzi?
«Agli ordini dell'esperto Fabiano Benfari, i ragazzi 
stanno andando bene e siamo mediamente 
soddisfatti. Essendo la squadra composta da 
tutti 2005 e 2006 perché i nostri 2004 sono in 
prima squadra, questo per noi è un bel motivo 
di orgoglio. Così come ci dà molta soddisfazio-
ne l'aver già fatto esordire con la compagine di 
mister Tognozzi quattro giocatori classe 2006, 
dando così continuità alla filosofia che permea 
il nostro settore giovanile. Fino a tre settimane fa 
oscillavamo con stabilità fra il primo e il secondo 
posto, ma dopo aver collezionato un pareggio e 
una sconfitta siamo scivolati più giù. La classifi-
ca è comunque corta, il gruppo è molto giovane 
e i margini di miglioramento sono ancora ampi: la 
speranza è quella di disputare una seconda parte 
di stagione da protagonisti».
Focus sugli Allievi d'élite, primi della classe nel 
proprio girone con cinque punti di vantaggio sul 
Tau Altopascio.
«Il bilancio al momento è molto positivo, sia per il piaz-
zamento in classifica sia per il valore assoluto della 
squadra. Forte sia sotto il profilo tecnico che atletico, 
il gruppo guidato dall'ottimo Filippo Gori si è arricchito 
di una figura di spicco quale Marco Villagatti, un nostro 
ex giocatore che ha calcato anche i campi del profes-
sionismo. Nel calcio vincere non è mai scontato, ma la 
direzione presa dalla squadra è quella giusta: vogliamo 
continuare su questo percorso fin quando la matemati-
ca non ci darà, si spera, ragione».
Apriamo una piccola parentesi parallela, per un 
certo verso esplicativa della crescita esponenzia-
le dell'Affrico sul panorama territoriale anche se 
riduttiva visto il suo carattere circostanziale. Da 
sempre, la Cattolica Virtus è stata la Società, con 
la "S" maiuscola, nel fiorentino; ora, pur essendo 
rimasta tale, lo scettro pare essere passato in mano 
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visionare anche Juniores e Allievi. Siamo davvero molto a partire dai più piccoli fino ad arrivare ai più grandi».

vostra. Può la partita di due dome-
niche fa degli Allievi vinta per 3-1 
proprio contro la Cattolica rappre-
sentare lo spartiacque definitivo? 
Oppure il trono può considerarsi 
ancora bicefalo?
«Prima di tutto mi preme sottolineare 
quanto i rapporti fra le due società 
siano ottimi, e tutte le volte che ci 

confrontiamo con loro nasce un qualcosa di positivo e 
di proficuo per entrambe. Partiamo come società alla 
pari, che condividono i medesimi punti di vista e la me-
desima ideologia di calcio. Certo noi siamo cresciuti in 
maniera importante nell'ultimo biennio, ma la Cattolica 
rimane sempre una realtà fortissima, di prima fascia. E 
la partita degli Allievi di due settimane fa ne è l'emblema 
più fulgido. Ho avuto il piacere di assistere a questo 
bellissimo incontro e, pur avendo vinto noi per 3-1, la 
Cattolica non ha comunque demeritato ma anzi, ha ben 

Per chiudere il cerchio concentriamoci sulla novità 
assoluta di questa stagione, quei Giovanissimi B 
regionali chiamati ad affrontare un percorso nuovo 
per la categoria.
«Abbiamo affidato il gruppo alle cure di un nuovo al-
lenatore, una figura dalla comprovata esperienza nel 
settore giovanile. Ad Alessandro Rivi va riconosciuto in 
primis il grande merito di esser riuscito ad amalgamare 
un gruppo molto nutrito e di saper utilizzare con abilità 
e maestria ben ventitré-ventiquattro giocatori. I ragazzi 
sono davvero in gamba e, non a caso, a oggi abbiamo 
vinto tutte le partite della stagione 2023-2024. Di mi-
glioramenti se ne registrano a vista d'occhio e anche 
in questa seconda fase regionale molto stimolante e 
interessante stiamo continuando a progredire. Nel 
confronto con realtà altrettanto importanti risiede infatti 
tutto il succo della crescita dei giovani, l'unico aspetto 
che ci interessa realmente per questa categoria».
In definitiva, una prima parte di stagione da consi-

derarsi ottima a livello generale.
«Assolutamente sì, siamo molto soddisfat-
ti anche se sappiamo che dobbiamo mi-
gliorare ancora tanto. Ogni giorno ci con-
frontiamo per portare avanti con profitto il 
nostro percorso di crescita. Vincere non 
è sempre obbligatorio o necessario, ma 
disputare campionati di questo livello è 
fondamentale per continuare ad alzare 
sempre di più l'asticella della qualità. E 
di questo, molto merito va riconosciuto 
anche ai nostri istruttori: oltre a essere 
figure esperte e professionali, prima di 
tutto sono persone capaci di far cre-
scere in modo virtuoso i nostri ragazzi 
sotto il profilo umano».

Lorenzo Profili

figurato tenendo bene il campo».
Detto di una categoria Allievi che rappresenta un po' 
il fiore all'occhiello della società, scendendo di un 
anno come si stanno comportando i 2008 di merito?
«Il gruppo è stato per buona parte rinnovato, figlio di 
una scelta radicale nonostante il secondo posto alle 
spalle del Tau Altopascio ottenuto al termine dello scor-
so campionato Giovanissimi. Abbiamo voluto apporta-
re qualche modifica e la squadra, agli ordini di mister 
Lorenzo Bambi, ha definitivamente ingranato dopo un 
inizio di stagione non particolarmente brillante dovuto 
alle naturali tempistiche di adattamento e conoscenza 
reciproca. Affrico-Tau di sabato è stata una bellissima 
partita ma non siamo riusciti a limare la distanza, per-
dendo 1-2. In tutta onestà, in questa categoria credo 
che i 2008 lucchesi abbiano una marcia in più rispetto a 
tutti, e la classifica ne è testimone. Noi siamo comunque 
contenti del gruppo, perché in prospettiva futura la base 
di partenza è ottima».
Nei Giovanissimi élite, invece, le carte dicono primo 
posto in coabitazione con lo Sporting Cecina.
«Il gruppo sta facendo un ottimo campionato e voglio 
spendere un elogio sia per l'eccellente lavoro svolto da 
mister Matteo Gola sia per l'operato del nostro direttore 
Roberto Paoli, abile ad aver portato in questa annata 
profili di alto spessore. I ragazzi se la stanno giocando 
con tutti e il primo posto non è un caso. Tau e Sporting 
Cecina hanno comunque organici molto forti, quindi 
mi aspetto una battaglia appassionante fino all'ultima 
giornata».
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Lorenzo Profili

«Agli ordini dell'esperto Fabiano Benfari, i ragazzi 

ca è comunque corta, il gruppo è molto giovane 
e i margini di miglioramento sono ancora ampi: la 
speranza è quella di disputare una seconda parte 

Focus sugli Allievi d'élite, primi della classe nel 
proprio girone con cinque punti di vantaggio sul 

derarsi ottima a livello generale.
«Assolutamente sì, siamo molto soddisfat-
ti anche se sappiamo che dobbiamo mi-
gliorare ancora tanto. Ogni giorno ci con-
frontiamo per portare avanti con profitto il 
nostro percorso di crescita. Vincere non 
è sempre obbligatorio o necessario, ma 
disputare campionati di questo livello è 
fondamentale per continuare ad alzare 
sempre di più l'asticella della qualità. E 
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